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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
All’Assessore alla Sanità e Presidente della Giunta Regionale

Dott. Michele Emiliano

Oggetto: Interrogazione urgente a risposta scritta.
IL sottoscritto Consigliere Regionale Antonio Salvatore Trevisi, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:
· all’interno del presidio ospedaliero Vito Fazzi di Lecce è allocata la Casa di Accoglienza “Santa Caterina Labourè”, gestita dalla comunità delle “Figlie della Carità”(compagnia di vita apostolica cui apparteneva S. Caterina Labourè) sia per quanto attiene agli accessi, che per i necessari lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, dal comitato del Fondo di Solidarietà e dal presidente dell’Associazione di Volontariato “Cuore e mani aperte verso chi soffre”;
· la struttura, dotata di 12 camere letto e una zona living comune, è destinata ad ospitare i familiari dei degenti e solo nel 2016 ha accolto 157 ospiti. Si tratta di parenti di  pazienti affetti da patologie gravi e ricoverati in cardiochirurgia, chirurgia toracica, ematologia, oncologia, oncologia pediatrica che provengono da tutta la Puglia e  da altre città italiane;
CONSIDERATO CHE:
· il 24.6.2017 è stato richiesto il rilascio del titolo autorizzativo propedeutico all’ampliamento della struttura, sì da consentire l’accoglienza di ulteriori familiari dei pazienti e consentire loro di assistere i propri cari in modo più consono e dignitoso;
RILEVATO CHE:
· da articoli di stampa e servizi televisivi si è appreso che la Regione Puglia sino ad ora, e quindi a distanza di oltre un anno dalla richiesta, non ha ancora espresso l’assenso all’intervento richiesto, nonostante le sollecitazioni di Don Gianni Mattia, cappellano del Vito Fazzi di Lecce che da anni è al servizio dei pazienti ricoverati.
TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO  INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
quali sono le ragioni del ritardo nel riscontro dell’istanza e se la Regione non ritiene opportuno verificare lo stato procedimentale dell’istanza medesima sì da consentirne il celere accoglimento, stante la necessità di aiutare i familiari dei pazienti ricoverati, soprattutto dei bambini malati oncologici e degli altri malati affetti da patologie gravi. 

Il Consigliere Regionale M5S, 
Antonio Salvatore Trevisi


[image: image2]









